
 

 

COMUNE DI FIESCO 
Provincia di Cremona 

 

 

 

 

ORDINANZA DEL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 VIGILANZA

Numero  Data 

13  23-09-2016 

 

 

 

OGGETTO: SOSPENSIONE TEMPORANEA DELLA CIRCOLAZIONE E DELLA
SOSTA DEI VEICOLI IN VIA APORTI E VIA ROMA. 

 
 



 
 
CONSIDERATA la richiesta del 15.07.2016, prot. 3367, presentata da Frosi Daniele, in qualità presidente
dell’Associazione “Chei de Fiesc “, con sede in via Canova 6, intesa ad ottenere nullaosta per lo svolgimento di una
gara di pesca sportiva con annessa immissione di ittiofauna nella roggia Madonna della Gaiazza, da effettuarsi il
25.09.2016;
 
VISTO il Decreto della Regione Lombardia n° 8815, del 13.09.2016, di autorizzazione alla immissione di ittiofauna
ed alla gara di pesca sportiva nella roggia Madonna della Gaiazza e svolgimento gara di pesca sportiva citata;
 
VISTI gli artt. 5, comma 3, 6 e 7 del “Nuovo Codice della Strada“, D.lgs. 285/92 e relativo Regolamento di
esecuzione, D.P.R. 495/92;
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000; 
 
CONSIDERATO quindi necessario per motivi di sicurezza pubblica, di pubblico interesse e per esigenze di
carattere tecnico, procedere alla sospensione temporanea della libera circolazione stradale e della sosta di tutti i
veicoli in via Aporti e via Roma, onde consentire il regolare svolgimento della manifestazione sportiva;
 

O R D I N A
 

La circolazione e la sosta dei veicoli è sospesa lungo la via Aporti, nel tratto dall’intersezione della stessa
con via Alighieri, fino all’intersezione con la strada Provinciale n° 24, dalle ore 10,00, alle ore 20,00, del
giorno 25 settembre 2016.

1.

La circolazione e la sosta dei veicoli è sospesa nel tratto di via Roma, con inizio dal civico 19, fino
all’intersezione con la Strada Provinciale n° 24, dalle ore 13,00 alle ore 20,00, del giorno 25.09.2016. 

2.

Incarica il Responsabile dell’Associazione Chei de Fiesc, di provvedere:3.

alla chiusura totale dell’accesso carraio posto in uscita da via Aporti verso la S.P. 24 e
degli accessi in uscita verso via Roma, mediante reti, tavole o altro materiale
idoneo.

all’opposizione della segnaletica temporanea di divieto sopra citata.

al ripristino della segnaletica allo stato originale, terminata la manifestazione
 

I segnali di divieto di sosta e di transito, con l’indicazione degli orari di attuazione, affinchè possano avere
efficacia, dovranno essere posizionati almeno 48 ore prima dell’entrata in vigore della presente ordinanza.
La Polizia Locale è incaricata di dare adeguata pubblicità della presente ordinanza, mediante pubblicazione
all’albo pretorio e adeguata diffusione nei modi e nei luoghi più idonei allo scopo. 
La Polizia Locale del Comune di Fiesco e Castelleone e le altre forze di Polizia sono incaricati della vigilanza
per l’esatta osservanza della presente provvedimento.
Per le trasgressioni trovano applicazione le sanzioni previste dal Codice della Strada. 
A norma dell’art. 3 c.4 della Legge 241/90, si avverte che, avverso la presente ordinanza, in applicazione della
Legge 1034/71, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere, per incompetenza, per eccesso di potere o per
violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia, o in
via alternativa, entro 120 gg., proporre ricorso straordinario al Capo dello Stato. In relazione al disposto dell’art.
37 c: 3 del D.Lgs. n°285/92, sempre nel termine di 60 giorni, può essere proposto ricorso, da chi abbia
interesse alla opposizione della segnaletica, in relazione alla natura dei segnali apposti, al Ministero dei Lavori
Pubblici, con la procedura di cui all’art. 74 del regolamento approvato con D.P.R. 495/92.
 

DISPONE ALTRESI’
 
Che il provvedimento sia inviata per quanto di competenza;

Alla stazione Carabinieri Castelleone
All’associazione Chei de Fiesc
Alla Provincia di Cremona

 
Ai cittadini residenti in via Aporti, siano comunicate preventivamente mediante avvisi, le disposizioni contenute
nel presente provvedimento.
 



Il Comandante della Polizia Locale
Dr. Andrea Annibale Vicini

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del Decreto Legislativo n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate


